
Alti« ali mercè le disposizioni emesse dalla Commissione, tosto  conosciuta 
la probabil ità  di un blocco. Sono ancora  inattive tre  coppie delle mole 
<pii pervenute per le cure della C om m issione; sono  inattive le mole Bi- 
g a g l ia ;  tutte le lusinghe della Commissione, fondate su l l 'a s s ic u ra z io n e  
degli  uomini d ’ar te ,  vennero de luse ;  nessun effetto polevasi ancora  o t­
tenere dai provvedimenti emessi dalla nuova Com missione ai m ulin i:  ep­
pu re ,  tanto pel pane quan to  per  le farine gialle ,  venne sem pre ,  e p r im a 
e dopo il 16 g iugno, p rovveduto  ai reali  b isogni della popolazione ,  me­
no qualche stret tezza affatto m om entanea ,  d ipendente  o dal caso, o dal 
desiderio di taluni di provvedersi di p iù  che pel b isogno  g io rn a l ie ro ,  o, 
lilialmente, da qualche meno o p p o r tu n a  d isposizione non g ià  della Com­
missione, ma d altr i.  »

11 rappresentante G iordan i (Legge):  Nè quan to  disse il precedente 
ora tore ,  nè il r appo r to  della Commissione incaricata  a versare  sulla mia 
ed altre  proposizioni,  acquieta l’anim o mio nè l’ a l tru i  può acquie tare ,  e 
meno isp ira re  nel popolo paziente quella fiducia che a t tende da fatti 
d im ostra tiv i ,  da robuste  immediate d isposiz ioni ,  e da persone dalle quali 
possa sperare  uu più soddisfacente r isu ltam en to  di quello che abbia tino 
ad ora o ttenuto.

Persisterò nondimeno nel p rim o sis tem a di d iscrezione,  ab b o rrcndo  
di personalizzare. .Mi è però necessario  di osse rvare  che le slesse parz iali  
mancanze, che non poterono sfugg ire  alla lealtà del r a p p o r to ,  sono tali 
rln*, se anche funeste non avessimo a considerarle  per  il molto  più che 
la Commissione annonaria  avrebbe po tuto  fare, e per  il m olto  che non 
avrebbe dovuto om m ettcre , giustificano la pubblica e popolare  e intellet­
tuale d isapprovazione verso la Commissione suddetta .

Non dobbiamo illuderci : quando  si t r a i la  d ’ in teressi ,  che nella p ar te  
più viva toccano individualmente il popolo  di ogni classe, qua l  è appun to  
l 'an n o n a ,  la p rim a fiducia b isogna a t tenderla  dalla opinione pubblica sui 
membri addetti a cosi laborioso ed im portan tiss im o  ufficio.

Cospicue, in tegerr im e , conoscitrici p u r  anco d e ’ varii ar ticoli  di vet­
tovaglia , ravviso negli individui che com pongono  a t tua lm en te  1’ Uffizio 
cen tra le ;  ma r i tengo  bensì idonee ques te  loro q u a l i tà  nei casi o rd inar l i ,  
ma noti le r i tengo tali, e lo d im ostra  l’ esper ienza,  nei casi eccezionali 
soltanto.

Questo mio sentire fu prevenuto  d a l l ’ Assemblea colla nom ina di una 
Commissione militare a pieni poteri ,  senza però  in alcuna guisa offendere 
la delicatezza di chi ne aveva avuto fino a quel m om ento  l ’ in c ar ico ;  
chè anzi li vediamo con vera compiacenza valu ta t i  nel consiglio  e nella 
operosità  della s traord inaria  Commissione.

Non mi si po trà  negare  certam ente che due m ezzi di offesa e di 
pericolo d a l lon tanare  ci presenti l’ ostinato  nem ico ; quello dell’ assedio, 
e In provveduto, e tutto  di si provvede per  d ifendersi a qualunque  co­
sto , rume i rappresen tan t i  del popolo ad unanim ità  hanno  deliberato  e 
p rom esso ; I altro  del blocco te rres tre  e m ari t t im o ,  e senza m ancare alla 
deliberazione im pegno con tra t to  con la p a t r ia ,  e può dirsi con 
tu lle  le a l tre  nazioni, vi si deve in pari gu isa  s t rao rd in a r iam e n te  p rov­
vedere.
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